


La Fame nel mondo

645 milioni

di persone hanno sofferto la fame nel 
2025

7,8% della popolazione mondiale

2,7 miliardi

di persone non possono permettersi 
una dieta sana

Costo e accessibilità sono ostacoli centrali

2030

l’anno-obiettivo per raggiungere la 
Fame Zero (SDG 2)

Servono politiche coordinate e sistemi resilienti

La sicurezza alimentare non dipende solo dalla quantità di cibo disponibile: contano reddito, prezzi, 
conflitti, clima e possibilità concreta di scegliere alimenti sani.



Alimentazione e salute
La qualità della dieta contribuisce al rischio di sviluppare malattie non trasmissibili, insieme ad altri fattori individuali, sociali e 
ambientali.

≈ 43 milioni

di decessi ogni anno nel 
mondo sono attribuibili alle 
malattie non trasmissibili 
(MNT).

Circa il 74% dei decessi globali

Una dieta protettiva

Frutta e verdura, legumi, cereali integrali e frutta a 
guscio; varietà, equilibrio e porzioni adeguate.

Un consumo da limitare

Sale, zuccheri liberi, grassi saturi e trans, bevande 
zuccherate e alimenti ad alta densità energetica.

Malattie coinvolte

La dieta può influire sul rischio di malattie 
cardiovascolari, diabete di tipo 2, alcuni tumori e 
altre condizioni legate alla nutrizione.

Non solo scelte individuali

Prezzi, reddito, disponibilità di alimenti sani, 
istruzione e ambiente alimentare condizionano le 
possibilità di seguire una dieta equilibrata.

Promuovere un’alimentazione sana significa fare prevenzione e ridurre le disuguaglianze di salute.



Abitudine alla prima colazione – Prevalenza per 100 abitanti d’età 3+ anni –
Toscana e Italia, anni 2006 e 2024.  Fonte: ISTAT.
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Porzioni di frutta e/o verdura al giorno - Prevalenza per 100 abitanti 
d’età 3+ anni – Toscana e Italia, anno 2006 e 2024 – Fonte: ISTAT
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Consumo di carne bovina – Prevalenza per 100 abitanti d’età 3+ anni –
Toscana e Italia, anni 2006 e 2024. Fonte: ISTAT.
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Più di una volta al giorno Una volta al giorno Qualche volta a settimana

Meno di una volta a settimana Mai



Consumo di salumi – Prevalenza per 100 abitanti d’età 3+ anni – Toscana 
e Italia, anni 2006 e 2024.  Fonte: ISTAT.
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Consumo di formaggi e latticini – Prevalenza per 100 abitanti d’età 3+ 
anni – Toscana e Italia, anni 2006 e 2024.  Fonte: ISTAT.
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Fa attenzione alla quantità di sale – Prevalenza per 100 abitanti d’età 3+ 
anni – Toscana e Italia, anni 2006 e 2024.  Fonte: ISTAT.
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No, non presto attenzione Si, ne ho ridotto l'uso nel tempo Si, ho da sempre fatto attenzione



Consumo di snack dolci/salati e bibite gassate – Ragazzi toscani (14-19 
anni). Fonte: EDIT 2025

Snack dolci/salati Bibite gassate

Mai/raramente 9,2% 29,7%

2-6 volte a settimana 51,5% 55,2%

1 o più volte al giorno 39,2% 15,1%





Presupposti del percorso "Piramide Alimentare Toscana"





Azioni consigliate:

La Piramide è sia strumento 
educativo che oggetto di 
comunicazione pubblica: 
poster, materiale per fiere, 
stand itineranti e brochure 
rivolte a cittadini e operatori 
turistici.

•Aggiornare i contenuti con 
evidenze recenti.

•Produrre materiali 
adattabili per contesti 
(scuole, mercati, fiere).

•Integrare linee guida su 
porzioni, stagionalità e 
sostenibilità.







Gruppo tecnico aggiornamento Piramide Alimentare Toscana 
Gruppo ARS: Fabio Voller, Francesco Cipriani, Simonetta Salvini, Simona Olivadoti 

Università di Firenze
Prof. Francesco Sofi
Dott.ssa Antonella Gori

Università di Pisa
Prof. Ferruccio Santini – Prof. Alessio Basolo
Prof. Andrea Serra

Università di Siena
Prof.ssa Barbara Paolini

Scuola Superiore Sant’Anna
Prof. Vincenzo Lionetti
Prof. Antonio Ferrante

National Institute on Aging
Prof. Luigi Ferrucci

Regione Toscana
Dott.ssa Maria Cristina Fagotti

Accademia dei Georgofili
Dott.ssa Marina Carcea
Prof.ssa Manuela Giovannetti
Prof. Marcello Mele
Prof.ssa Nadia Mulinacci

ISPRO
Dott.ssa Giovanna Masala
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